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02 – Lesioni da sisma negli edifici in c.a.: 
lesioni negli elementi non strutturali



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

• La struttura intelaiata oscilla a causa del sisma
• Tramezzature e tamponature, per quanto ben 

ammorsate, non possono essere perfettamente 
solidali alla struttura

• Si creano linee di distacco, che sono principalmente 
dovute a rottura dell’intonaco

distacco dei 
tramezzi dagli 
elementi strutturali 



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Spoleto, terremoto 30 ottobre 2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Spoleto, terremoto 30 ottobre 2016

Vista in pianta



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Norcia, terremoto 24 agosto2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Lesioni riparate e riaperte - Norcia, terremoto 30 ottobre 2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Distacco tra pilastro e 
tamponatura - Norcia, 

terremoto 30/10/2016

Distacco tra trave di piano e 
tamponatura - Norcia, 

terremoto 30/10/2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Distacco tra trave a ginocchio e tamponatura - Norcia, terremoto 30/10/2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Distacco leggero tra tamponatura e struttura - Norcia, terremoto 30/10/2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Distacco leggero tra tamponatura e struttura - Norcia, terremoto 30/10/2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Danno localizzato alla tamponatura in corrispondenza di apertura - Norcia, 
terremoto 30/10/2016



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

• La struttura intelaiata oscilla a causa del sisma
• L’oscillazione provoca l’allungamento di una 

diagonale della maglia del telaio con conseguente 
rottura a trazione dell’intonaco e della muratura

trazione



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Napoli, Facoltà di Ingegneria, terremoto 23/11/1980



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Cosa controllare? Di cosa preoccuparsi?
• Principalmente: controllare la stabilità della parete

– Spesso c’è stato solo un leggero scorrimento tra 
muratura e struttura o tra i singoli mattoni lungo il 
giunto di malta



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Cosa controllare? Di cosa preoccuparsi?
• Principalmente: controllare la stabilità della parete

– Spesso c’è stato solo un leggero scorrimento tra 
muratura e struttura o tra i singoli mattoni lungo il 
giunto di malta

– Se c’è intonaco, la lesione può essere resa più 
evidente dalla rottura dell’intonaco (rimuovendolo 
localmente si può controllare il reale stato della 
muratura)

– Battendo con un pugno sulla parete si può controllare 
se essa è effettivamente stabile



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Cosa controllare? Di cosa preoccuparsi?
• Principalmente: controllare la stabilità della parete

– Danni più visibili ed eventuale rottura di qualche 
mattone forato spesso sono dovuti al passaggio di 
tubazioni (tipico dei bagni) o dell’impianto elettrico

– Anche in questi casi battendo sulla parete si può 
valutarne la stabilità  



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Cosa controllare? Di cosa preoccuparsi?
• Principalmente: controllare la stabilità della parete
• Se la parete rimane stabile e ben ammorsata alla 

struttura l’effetto dei danni riscontrati è 
irrilevante per il giudizio sulla struttura
– Ovviamente rimane l’effetto psicologico, ma una 

stuccatura o una sostituzione di intonaco risolve 
rapidamente questo aspetto …
… ma durante la fase sismica potrebbe convenire un 
rinvio dell’intervento, perché nuove scosse 
potrebbero ripresentare il danno



Lesioni in tramezzature e tamponature
per effetto del sisma

Cosa controllare? Di cosa preoccuparsi?
• Principalmente: controllare la stabilità della parete
• Se il danno alla parete è molto esteso e la sua 

stabilità è in dubbio occorre valutare:
– Il rischio di danno prodotto da un eventuale  

ribaltamento fuori piano della parete
– L’influenza della eventuale perdita del contributo 

della parete sul comportamento sismico della 
struttura



Danni seri alle tamponature
per effetto del sisma

• È possibile che le tamponature, oltre a danneggiarsi 
nel piano, vengano espulse fuori piano



Norcia, terremoto 30/10/2016

Muratura 
molto estesa, 

non ben 
ammorsata alla 

struttura



Norcia, terremoto 30/10/2016



Dopo ulteriori scosse (più leggere)













Zona scale dello stesso edificio



Danni seri alle tamponature
per effetto del sisma

Danni così rilevanti alterano la risposta sismica della 
struttura, anche se essa non mostra alcun danno:
• La perdita diffusa di tamponature ad un livello può 

portare al collasso con un meccanismo di piano
• La distribuzione non simmetrica della perdita delle 

tamponature può portare ad un comportamento non 
regolare in pianta



Riflessioni

Danni così forti a tamponature e tramezzi sono 
compatibili con i principi su cui si basa la progettazione?

• È probabile che il terremoto del 30/10/2016 a 
Norcia corrisponda all’evento atteso per SLV

• Non tutte le strutture in c.a. a Norcia erano 
progettate per sisma, ma danni così forti sono stati 
riscontrati anche (in altri luoghi) in edifici 
progettati con NTC08

• È vero che per SLV la normativa richiede solo di 
salvare le vite umane, mantenendo solo una ridotta 
ulteriore capacità di portare azioni orizzontali

• Il danno appare però in più casi eccessivo



Riflessioni

• In questo ed in altri casi, sono rimasto colpito dal 
pessimo comportamento delle muratura fatte con 
grossi blocchi



Riflessioni

Credo che ci si debba seriamente interrogare sulle 
modalità costruttive di tamponature  e tramezzature
• Si è molto curato l’aspetto energetico, spesso 

creando un cappotto esterno di muratura male 
ammorsato alla struttura

• Si sono privilegiati blocchi grossi (per rapidità di 
montaggio) e con buone caratteristiche termiche, 
dimenticando l’aspetto strutturale

• Un tempo la normativa prescriveva,per zone ad alta 
sismicità, cordoli orizzontali e verticali intramezzi e 
tamponature, ormai dimenticati



Riflessioni

Un altro aspetto su cui interrogarsi è la rigidezza 
delle strutture
• Le norme impongono limiti di spostamento per SLD, 

e quindi un controllo della rigidezza
• Ma spettri SLD e limiti sono variati sensibilmente 

nelle diverse versioni delle norme
• È possibile che i limiti attuali non siano 

sufficientemente cautelativi?


